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Circolare del 03/09/1997 n. 242

Qgget t o:
T.U delle inposte ipotecaria e catastale. D.Lgs. n. 347 del 31.10.90.

Formalita' di annotazione. Reginme sanzionatorio.

Sintesi:

Il regime sanzionatorio applicabile dagli Uffici dei Registri Imuobiliari alle
formalita' di annot azi one e' limtato alla sola fattispecie di tardiva
richiesta delle annot azi oni obbligatorie previste dall'art. 7 del D.L.vo.
n. 347/ 90, che viene punita con |la pena pecuniaria da lire sessantamla alire
seicentomla (art. 9, conma 1, seconda parte del predetto decreto).

Test o:

Pervengono alla Scrivente, da parte di alcune Direzioni Conpartinental
richieste di parere in ordine alla corretta applicazione delle sanzioni
previste dal Decreto Legislativo 31 ottobre 1990, n. 347 - Testo Unico delle
i nposte ipotecarie e catastali - segnatanmente per quanto concerne il regine
sanzionatorio disciplinato dall'art. 9, comm 1, del predetto T.U., per
| "ipotesi di inosservanza dei termini per la richiesta delle formalita di
annot azi one da eseguirsi presso gli Uffici dei registri imobiliari.

Prelimnarnmente, va osservato che |'art. 9 citato - norma cardine de
si stema sanzionatorio del D.Lgs. 347 del 1990 - ha sostituito ['art. 17 del
previgente D.P.R 26 ottobre 1972, n. 635, conferendo nmaggiore organicita alla
di sposi zi one e, soprattutto, consentendo di chiarire ogni residuo dubbio circa
la conpleta assimlazione della ipotesi di ritardo nella richiesta di
trascrizione alla omissione della fornalita'.

In particolare, il prinmo periodo del comma 1 del nenzionato art. 9
prevede | a pena pecuniaria da una a tre volte |'inposta per chi onmette o
ritarda la richiesta di trascrizioni o annotazioni obbligatorie; il secondo
periodo, invece, contenpla |a pena pecuniaria da lire sessantamla a lire

seicentonmila per chi omette o ritarda la richiesta di trascrizioni o
annot azi oni soggette ad inposta fissa o non soggette ad i nposta o da eseguirsi

a debito o, ancora, per le quali |'inposta e stata gia pagata entro il
term ne stabilito.

Al fine di pervenire alla corretta individuazione degli effetti
sanzionatori ricollegabili al ritardo della richiesta delle formalita di

annot azi one, si rende necessario procedere all'analisi dell'art. 9 piu volte
citato attraverso una |lettura conbinata e sistematica dei due distinti period
in cui si articola il prinp comm.

Il prinmo periodo, come accennato, nel prevedere |la sanzione da una a tre
volte |'inposta, fa riferimento alle trascrizioni o annotazioni obbligatorie;
il secondo periodo, invece, stabilisce una sanzione, neno onerosa, per Ile
trascrizioni o |le annotazioni soggette ad inposta fissa o non soggette ad
i nposta o da eseguirsi a debito o per le quali |'inposta e stata gia' pagata
entro il termne stabilito.

La circostanza che nel secondo periodo si faccia riferimento soltanto
alle formalita' di trascrizione o annotazione soggette ad inposta fissa o

esenti o0 da eseguirsi a debito, cioe' a formalita' non soggette all'inposta
i potecaria proporzionale, consente di poter affermare - argonentando a
contrariis e in via residuale - che le fornalita qualificate come
obbligatorie nel prino periodo sono soltanto quelle sottoposte al regine
ordinario di applicazione del | " i nmpost a i potecari a, ci oe' all'inposta
i pot ecari a proporzional e.

Oa, se per le formalita' di trascrizione |'individuazione di quelle
obbligatorie e soggette all'inposta proporzionale, l|a «cui riscossione ¢
affidata, ai sensi dell"art. 12, comma 1, prino periodo, agli Ufici del
Regi stro, non presenta particolari difficolta" - trattasi, infatti, delle

trascrizioni relative ad atti e sentenze che inportano trasferinmento di
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proprieta' di beni immbili o costituzione di diritti reali inmobiliari sugl
stessi e dei certificati di successione (conbinato disposto degli artt. 6 del
T.U e 1 della Tariffa allegata) - non poche perplessita' sorgono, invece, per
la individuazione e | ' enucl eazi one delle formalita' di annot azi one
obbl i gatorie soggette ad i nposta proporzional e.

Ed i nvero, |e annotazioni soggette ad inposta proporzionale a norna degl
articoli 9, 10, 12 e 13 della tariffa allegata al D.Lgs. 347/90, non
rappresentano formalita' a carattere obbligatorio, a norma del T.U citato,

mentre |le formalita' di annotazione obbligatorie - e ci oe' quel I e
espressanente previste cone tali dall'art. 7 del nmedesino D.Lgs. 347/90 - non
soggi acci ono alla inmposta proporzionale, bensi' a quella fissa prevista in via
residuale dall'art. 14 della stessa tariffa, in quanto "altre annotazioni" ivi
non specificanente contenplate. In definitiva, qui ndi , nessuna dell e

annot azi oni appena richi amate puo' essere, in concreto (rectius: di fatto)
assoggettabile, in caso di ritardo della richiesta di esecuzione della
relativa fornmalita', alla sanzione comminata dalla prima parte del comm 1
dell"art. 9.

Detta disposizione, pertanto, nella parte in cui richianma | e annotazioni
obbligatorie, puo' qualificarsi come nornma contenente una sanzi one determninata
ma con precetto generico, in quanto connesso ad una fattispecie |Ilegale
astratta, al nonmento non concretanente e real nente verificabile, tenendo conto
del reginme, civilistico e fiscale, vigente per le formalita' di annotazi one.

Sulla scorta delle considerazioni che precedono, il reginme sanzionatorio
applicabile dagli Uffici dei RRI1I. alle formalita" di annotazione, e
limtato alla seguente fattispecie:

- tardiva richiesta di annotazioni obbligatorie previste dall'art. 7 del
D.Lgs. 347 del 1990, pena pecuniaria da lire sessantanmila a lire seicentonla
(art. 9, comma 1, seconda parte).

Tanto premesso, si prega di partecipare ai dipendenti Uffici Il e
determ nazioni assunte dalla Scrivente, in ordi ne alle pr obl emati che
esam nat e.
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